Su modello contrattuale e bilateralità

Artigianato e Pmi,

intese raggiunte

I settori dell’artigianato e quello delle piccole e medie imprese (Pmi-Confapi) da qualche giorno hanno, rispettivamente, un nuovo modello interconfederale riguardante il modello contrattuale e la bilateralità; gli accordi, siglati il 21 novembre e il 4 dicembre, non sono stati firmati dalla Cgil che,  nelle due trattative, si è “sfilata” all’ultimo momento dopo un percorso iniziato e portato avanti unitariamente. Nel merito, per quanto riguarda il modello contrattuale, le intese confermano gli aspetti più importanti già definiti, sempre da Uil e Cisl, con Confindustria e cioè: durata triennale dei Ccnl, potenziamento della contrattazione integrativa, garanzia della continuità contrattuale, individuazione di un indicatore previsionale elaborato da un soggetto “terzo” per definire gli incrementi salariali. In materia di bilateralità, per il comparto artigiano, c’è la novità del fondo sanitario integrativo e, inoltre, sono rafforzati il sostegno agli ammortizzatori sociali, alla formazione continua e alla previdenza complementare; invece, per le piccole e medie imprese viene consolidata la strumentazione bilaterale, anche tramite un rafforzamento della regolamentazione attraverso l’uso dei Ccnl di categoria. Come Uila, esprimiamo soddisfazione per le intese raggiunte. Al di là dei contenuti descritti che confermano le linee già condivise con Confindustria, due erano i punti importanti segnalati alla delegazione confederale, ed entrambi sono stati ottenuti: per gli artigiani, il mantenimento dell’autonomia contrattuale delle categorie e del Ccnl alimentaristi e panificazione, per le piccole e medie imprese (Unionalimentari-Confapi) l’utilizzo del medesimo indicatore che verrà usato con Federalimentare per incrementare i salari nazionali “storicamente” identici. Da ultimo, un auspicio: ci auguriamo che nei prossimi giorni la Cgil si metta alle spalle la pratica delle azioni separate e condivida una comune assunzione di responsabilità nella difesa dei lavoratori, fortemente provati dalla grave crisi che sta attraversando il paese.
